
114

1, 2, 3... Vio!
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SONO SNODATE. CI AFFERRO GLI OGGETTI. OGNI DITO È AZIONATODAUNMOTORE. E COSÌ GESTICOLO!

Sportweek #46L’OLIM-BIONICA

Lemie super mani da robot
FACCIAMOLECORNA

Bebe indossa le mani

“bioniche”: le 10 dita

sono gestite da una

centralina elettronica.

“N
on startene con le
mani in mano”.
“Giocodimanogio-

co di villano”. “Hai le mani bu-
cate”.“Manofreddacuorecaldo”.
“Restare amani vuote”. “Posso
darti unamano?”. Epotremmo
andare avanti ancoramolto...
Quanti proverbi omodi di dire
esistono con le mani? Tutte le
volte chequalcunochemicono-
sce poco ne cita uno, si blocca e
mi guarda come a dire: «Che
cosa cavolohodetto?Chissà co-
me ci rimarrà male Bebe». E io
scoppio a ridere, cercando di
sdrammatizzare e di tranquil-
lizzare il “malcapitato”, che nel
frattempoèdiventato tutto ros-
so.D’altronde,noi italianisiamo
troppo abituati a gesticolare
quando parliamo e a utilizzare
moltimodididire.Ecco spiega-
toperché lemiemanisonospes-
so al centro dell’attenzione.
Quellechevedetenella fotosono
le piùbelle cheho, tecnicamen-
te dette “bioniche”. Sono molto
tecnologiche eparticolarmente
sofisticate, la loro caratteristica
principale è che sono snodate
comemani vere. Le cinquedita
simuovonosingolarmente,azio-
nateciascunadaunpiccolomo-
tore e gestite da una vera e pro-
pria centralina elettronica.

Riproduconoquindimovimen-
ti molto naturali e riescono ad
afferraregli oggetti chiudendo-
si perfettamente intorno a essi.
Io ho la fortuna di poterle uti-
lizzare da diversi anni perché
l’aziendache leproduce, l’islan-
dese Ossur, me le ha date per
provarle affinché io dessi loro
dei feedback per migliorarle. In

realtà, visto chenonsonoanco-
ra impermeabili al 100%,nella
vita di tutti i giorni non posso
utilizzarle sempre. Da quando
vivoda sola, infatti, hobisogno
diutilizzare spesso lemani sot-
to l’acqua,quindipreferisco“in-
dossare” lemanibionichequan-
do esco con gli amici, per le
serate, quando voglio essere

elegante oppure, da brava ita-
liana,quandohovogliadiespri-
mere quello che penso a gesti.
Comenella foto inpagina, dove
faccio il versoaquestimomenti
difficili e faccio le cornasperan-
do in tempimigliori (ma grazie
a loro posso anche mandare a
quel paese qualcuno...).
Nellavitadi tutti i giorniutiliz-
zo ancheprotesi dimanomolto
più basiche, che prevedono un
unico gesto “apri-chiudi” con
tutte le dita insieme. È un mo-
vimento poco naturale ed este-
ticamente bruttino, ma per me
èsufficiente, consentedi arran-
giarmi e fare ciò che mi serve
per essere autonoma nella mia
vita, perché queste sono com-
pletamente stagne.Dettemioe-
lettriche,sonopiùsemplicicome
struttura, anche se un po’ più
pesanti, però sono le più utiliz-
zateperché lepassa interamen-
te la Mutua, variabile di non
poca importanza.Masuquesto
argomento,abbastanzadelicato
e molto importante, vorrei sof-
fermarmi di più in una delle
prossime puntate, magari vi
racconterò qualcosa in più sul
funzionamento e sulla realtàdi
questeprotesidiarto, checi fan-
nosembraredeiveriepro-
pri robot!


